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r$fr Là ! cellula femminile 
della Sezione Esqul.lno 

-**l »> 'i- -.• ' v 

£?•*••< ••••• 

ha reclutato al P.C.I. 
4 nuove compagne! 

I N V I S I AI MALATI 

Perchè gli ospedali 
vanno alta malora 

£'V La situazione ' verrà l i e i a m l s a t a 
-•'-]-"[ stasera In Campidogl io ' V 1 

?•'*• Quefla «era. dopo 11 n u o v o rinvio 
• prouocoto dolio tvanda'eito dellaw. 
v jtentivooi'io. il - Consiglio • Comunale 

proseguirà e mólto probabilmente 
• 'concluderà la discussione tulio situa-
l zione ospedaliera. Non sappiamo co

inè verrà, praticamente stilato i l ' ro to 
'che dovrà raccogliere l'unanime con» 

. senso dei consiglieri, ma' è evidente 
vhe in esso — date le tragiche condì-

'; sioni in cui versa il massico istituto 
-ospedaliero — dovranno essere f on -
•.'•: tenute almeno delle precise richieste 

al-Governo, per lo stanziamento dei 
'fondi, e al Pio istituto di S. Spirito 
'•:• perchè utilizai razionalmente i beni 

di sua proprietà (n frodo da trasfor-
,-' marti in « n efficace contributo finan-

•ziario per-t'istltuto stesso. Tali passi 
, sono il minimo indispensabile di ciò 
, che il Comune può fare per tentare di 
: rMoZi»ere una situazione che da tren

tanni a questa parte t in cont inuo . 
; desolante regresso, • . • , •.<•.-. «.-•, 

- •' Come giustamente rilevò il compa-
v . prto Zerenghi nel suo intervento in 

; Campidoglio, infatti, l'unico periodo 
••;:• aureo il Pio Istituto lo ebbe solo sot-

'•;•>: to lo Stato Pontificio. Allora il Pio 
. » istituto . era veramente in piena 

}•:-•'. attività e il suo benefico effetto 
»•/: • «I sentiva ^ in .-. tutti l i rami del-
!;'• i l'assistenza ai b'sognosi: dal. ri-
• • coverò del trovatelli (assistenza che 

s^,'.por le femmine si proUingam tino 
. V.. al matrimonio o alla morte) al conva-
V lescenziarlo della Trinità del Pelle-

V-'.'grinl, dalla maternità di San Rocco 
£ ' al celebre, gerontocomio di Santa Gal-
ly. 'ìa, dal pretienforio c«»fco di San Gal-
Valicano ai reparti medici e chirurgici 
•K degli ospedali della Consolazione, di 
•• •. San Giaromo. di 8- Antonio, di S. 
\ l r;< Spirito, di S. Giovanni e. infine, alle 
• • . istituzioni di studio e di ricerche qua-
l-;,% li l'Accademia e la Biblioteca Land-
* ; , stana. Insomma nei primi anni del 
••-'secolo Roma contava su una disponi-
v; ' / bitità di 19 posti tetto per ogni mille 
l^j. ' abitanti. Dì tutta questa fiorente or-
<}'_ ganizrazione restano oggi t o r m e n t e 
•;'? / tre vecchi ' nosocomi, il Policlinico 
v;: ; : (che è la sede delle cliniche universl-
%i.tarief. il S. Camillo e il 8. Filippo 
£*v-'' (quest'ultimo è un tubercolosario) i 
;?«. quali, nel complesso, offrono -una ca-

''pienza normale di circa S000 posti. 
.': '.con una media di 2 5 posff letto ver 

'*.\ ogni mille ab'tanti. Al San Giovanni, 
A-' poi. t annesso un osnlzio ver tuber-
'^\ colatici: un rabberciato e svorrò gro-
;7fvÌgVo di padiglioni per 2(15 letti in-
.?;• ' rfejrno del n o t r e d i sanatorio Gli ospe-
ì*•::••• dati del Pio TSt*tuto. offrono, dunque. 
'':'•'-•• una ricettiblUtà assolutamente insuf-
,;> '' fMente ai bisogni della popolazione. 
;V - /*» Questi ultimi tempi. tf'.&«f>n 
V ' nome , il presti<7io e la fidvrin negli 
"-•• •'. ospedali è src3o talmente in basso che 
•':•:< persino le insufficienti corsie vengo-
iy'r no disertate dagli infermi. Nonostan^ 
:V te questa diserzione in massa l'istl-
?'• luto continua a trasferire ogni anno 
?; i O l r e a . i ^ mila .degenti nelfer cliniche 
•i .-universitarie: l bitrbf al PonfffMo 
: ospedale del Bnmbfn Gesù e tutti < 
V-.-.' malati contagiosi ci Lazzaretto co-
•-;i.^ munale. . / •.>/••'••'•.•••;• - *•.••••••.• 
y},'•• '. - Sioni/tóaKoo." Inoltre. ' è IT tratta-
^'"',"- tnento riserrato a migliaia di vecchi 
^::< malati cronici che. per un comnlesso 
y.~. '- di 500 mita presenze l'anno, vengono 
i;. •' mandati a morire in ospedali di wo-
V- vincia. definiti dal compagno Zeren-
'•>.'•' ohi come ivecchie topate che non 
cf>: sono corsie di ospedali ma stalle*. 
'r '"'-• Ma n e m m e n o con questi espedienti 

'.-'- rIstituto S. Spirito riesce a fronteg-
U'?' : giare la •• situazione, situazione che 
k;i . potrebbe essere notevolmente mlglio-
fè.- '• rata con un appropriato sfruttamento 
£_'.'• d,el patrimonio. ' ••* ' - '••'' ' • 
-' ' f efn<juanffl»rt tfaWM urbani rfel-
,-.'-. • ristltuto. invece, rendono appena è 
•'•*'• " milioni Vanno ed egualmente inade-

. ' guato # II reddito dei U mila ettari 
i. ..' • di terreno attualmente mal gestiti dai 
'•- ' grossi pastori « agrari che H tfrut-
•:}' tòno. La bonifica di Paltdoro — co-
\: ' stata centinaia di milioni — è passi-

]:" va • anflloortmenfe rnMfre tono le 
V ' \ tenute esistenti lungo la via Aurelia. 
£ ,. - Tale patrimonio — come * apparso 

V: evidente nella discussione avutasi in 
'••'""• Campidoglio — .dovrebbe essere in 

: parte valorizzato e in parte alienato 
)•••-'. in modo da rendere disponibili at-
'•^ l'istituto quei dodici miliardi neces-
::v;'::J sari per riattrezzar* e modernizzare 
i ' gli impianti, per ricostruire il vec

chissimo 8. Giovanni e per creare to 
?jV. ormai Indispensabile ospedale pedla-
').-.: trico. tn. quanto * Roma, oggi, sono 
^ ' • d i s p o n i b i l i un letto per ogni 2700 
'.'.' bambini. 
H-: • Vogliamo, perciò, augurarci che *u 
>--•'.* queste improrogabili soluzioni il Con-
1'.-- «fffllo Comunale faccia sentirà al Go-
•ì-f-* verno in modo autorevole la tua voce. 
f~~: ' Due anni e mezzo di silenzio hanno 
[<';'. già notevolmente ritardato il possibi-
'£?•* la • miglioramento della - situazione 
:_-/';' ospedaliera.* continuare per questa ria 
%'L' sarebbe un delitto. 

, ! KEL SEGNO DELL'INTERNAZIONALISMO PROLETARIO 
« luf i '. j i •" ', », 'i ̂ ,' ; ————————————— 

t Ì . / i't 

nuovi compagni 
in risposta ai Iradilori del popolo! 
. „ . . . . - • J . . . . / ' -;' 

Tutta l'organizzazione provinciate del P.C.I, impegnata da 

uno. d. g. dell'Esecutivo federale • Il comunicato ufficiale , 

'• A l t e r m i n e d e l i a sua r i u n i o 
n e di ieri s e r a . , l ' E s e c u t i v o F e 
d e r a l e h a a p p r o v a t o 11 s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 
• « n C o m i t a t o E s e c u t i v o d e l l a 
F e d e r a z i o n e r o m a n a de l P.C.I. . 
preso In e s a m e ti l a v o r o s v o l t o 
d a l l e s e z i o n i e d a l l e c e l l u l e d e l 
l a c i t tà é d e l l a prov inc ia p e r la 
c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o e r e 
c l u t a m e n t o , <•• 

J e s p r i m e '•* il s u o c o m p i a c i ; 

m e n f o a l l e n u m e r o s e organ izza • 
••ioni d e l P a r t i t o c h e h a n n o r a g 
g i u n t o e s u p e r a t o il 100' /* d e i 
t e s s e r a t i d e l 1950, ' • • 5 

• ' v f a propr ia l ' Iniz iat iva p r e 
sa da m o l t e sez ion i « c e l l u ' e d i 
l a n c i a r e u n a c a m p a g n a di r e 
c l u t a m e n t o al Par t i to c o m e r i 
spos ta a l l e c a l u n n i e de l la s t a m 
pa r e a z i o n a r i a e al t r a d i m e n t o 
d e l l e s o i e Cucch i e M a g n a n i e 
p e r i n d i c a r e a l l a v o r a t o r i l a v i a 
de l la lot ta contro l ' a g g r e s s i o n e 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o tri» 
In a t t o n e l r i g u a r d i d c l l ' I l a l ' a . 

• e d e c i d e d ' i m p e g n a r e t u t t e 
l e s e z i o n i e t u t t e l e c e l l u l e d e l l a 
c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a e r e c l u -

tare c i n q u e m i l a ' n u o v i c o m p a 
g n i . n e l a e g n o d e l l ' i n t e r n a z i o 
n a l i s m o pro?etarlo, de l la d i f e s a 
d e l l a p a c e e de l l ' Ind ipendenza 
naz*ona!e . d e l l e HVertà d e m o 
c r a t i c h e e d e l d ir i t to a l l a v o r o . 

Contro II riarmo 
.proiestano le donnei 

Oggi riunione del le Riunte giovanti' 

In tutti I quartieri e le borgate 
sta assumendo vaste proporzioni la 
protosta delle donne contro l'invio 
delle cartoline rona e II prolunga
mento della ferma militare a quindici 
mesi. Nel corso di numerose e affol
latissime riunioni di caseggiato, pro
mosse dal Circoli deU'UDI, dopo am
pie discussioni «ulta necessità del 
cambiamento della politica del go
verno affinchè 1 250 miliardi stanziati 
ptr 11 riarmo v» ngano. invece, spesi 
per la costruzione di case, 4cuo'e, 
ospedali e opere costruttive, sono s ta . 
te firmate lettere e ordini del giorno 
che verranno Inviati all'on. Gronchi 
e ad altri deputati democristiani A 
San Lorenzo si sono già tenute 12 
riunioni di caseggiato. Altre quattro 

OLI INVALIDI ! P E I LAVORO PROTESTANO 

Diciassettemila al mese 
è la pensione di un cieco 

riunioni si sono tenute anche al Quar-
tlcclolo e alla Garbatella. 

Una delegazione di familiari del ca
duti In guerra e sotto 1 bombarda
menti hanno, Inoltre, presentato per 
proprio conto una lettera all'on. Gron
chi per chiedere che si prendano 
delle serie Iniziative di pace. 

Anche eli studenti romani del quar
tiere Ludovlsl. riuniti in assemblea. 
Preoccupati degli stanziamenti gover
nativi per 11 riarmo hanno votato un 
ordine del giorno In cui si chiede 
rhe le risorse nazionali vengano Im-
nlegate per scopi pacifici. L'ordine 
del clorno inviato a Montecitorio si 
conclude con la dichiarazione che gli 
studenti non Impugneranno mai le 
armi per Interessi antinazionali. 

Oggi alte 18, Intanto, avrà luogo la 
riunione delle giunte giovanili con 11 
seguente od.ir.: 

- 1) Iniziative per gli scambi cul
turali con la gioventù di altri paesi; 

21 la lotta per la pace tra 1 gio
vani contadini. " . _ 

Sabato si riunls'e 
il Com. FeiVèlla F.G.C. 

' Il Comitato ; r>drra!* romano della 
FOCI è convocato per Ir ore 1S di »ato-
lo 17 In PwlfrsTlone prr discutere cui 
«eguente O.ddg.: 1) Conferen» Nazionale 
dMls gioventù lavoratrice; a) Varie. 

« La Sezione Mutilati e Invalidi 
del Lavoro di Roma chiede che si 
approvi e renda esecutivo il proget
to sul miglioramenti delle prestazioni 
agli infortunati dell'industria, pre
sentato dall'INAIL da oltre tre mesi, 
e che nell'intervallo tra l'approva
zione e l'esecuzione di tale progetto 
vengano corrisposte le anticipazioni 

DISSIPAVA CON DONNK I PONDI n K S H N A T I ALLA "S4IM I A CJKUCJI * TA, , 

Un "duce,, di fone antibolsceviche 
onestato ieri per truffo aggntvota 

.Per sei anni era stato foraggiato, benedetto e protetto da industriali, 
agrari'e prelati - Ma Veccessiva avidità di danaro lo ha perduto 

l i fondatore e pres idente de l la 
organizzazione : « S F A I » ' (Schiera
mento d e l l e Forze Ant ibolscev iche 
Internazionali) è stato tratto ieri 
in arresto da u n funzionario d e l 
l'Ufficio Pol i t ico de l la (àuettura 
sotto l 'accusa di truffa continuata 
ed aggravata. Si tratta del sessan-
tunenne ' I talo • Nebularitl , nato • 
S. Miniato e res idente ne l la nostra 
città, In via Savonarola , pensio
nato d i guerra, monarchico e- se 
dicente • capi tano. 

n fatto che la pol iz ia pol i t ica del 
ministro • Sceiba si sia dec isa ad 
arrestare un u o m o c h e portava, in 

ultima analisi , •-. un " no tevo le c o n 
tributo alla propaganda e all 'azio
ne de l l e forze ant icomuniste • può 
stupire solo chi non è al corrente 
dei retroscena di questa losca fac
cenda. Il Nebulanti , infatti , ha 
svolto p e r molti anni una intensa 
e s istematica attività di provoca
zione contro 1 partiti popolari , ed 
era quindi c o n s a c r a t o un al leato 
prezioso d e l l e forze democr is t iane , 
clericali e fasciste. In questi u l t i 
m i mesi , però, eg l i a v e v a ; messo 
da parte l 'attività pol i t ica e si era 
dedicato'' al la raccolta d i fondi per 
suo i 'An i personali» CIÒ h a p r o v o 
catogli - suo arresto. - ,. - /,, 
• n Nebulant i fondò l o « S F A I -

nel 1046, con l 'appoggio de i circoli 
monarchici , e raccolse ben presto 
una cricca di loschi individui , con 
i quali condusse un'accanita c a m 
pagna contro la Repubbl ica . L'or
ganizzazione fu largamente finan
ziata . da grossi commerciant i , i n 
dustriali , proprietari terrieri e i l -

PER UNA CANNA FUMARIA SURRISCALDATA 

Un appartamento devastato 
dal fuoco in V. della Scrofa 

Le fiamme covavano da molti giorni 

Un violento Incendio ha devastato 
Ieri pomeriggio un appartamento al
l'ultimo plano di un antico palazzo In 
Via della Scrofa, numero civico 117. 
Le fiamme si sono sviluppate verso 
le ore 13, ma soltanto alle ore 16.10 
I Vigili del Fuoco sono stati avver
titi. quando ormai l'Incendio aveva 
preso vaste proporzioni. Tutto il sof
fitto a canna e il tetto di legno di 
una vasta stanza esagonale sono an 
dati completamente distrutti. Il fuoco 
ha divorato o gravemente danneggiato 
mobili di gran pregio, antiche cor
nici dorate, quadri d i valore, libri, 
pellicce, indumenti di vario genere. 
tappeti, vasellame, appartenenti al 
fratelli Caterina e Ignazio De Pro
speri» e alla moglie di quest'ultimo. 
signora Anna Do!mi. 

Dopo due ore di dura lotta. I pom
pieri sono riusciti a sbarrare la stra
da all'Incendio, che minacciava di 
estenderti a tutto l'appartamento. Se 
ciò fosse accaduto, le conseguenze 
sarebbero stata Incalcolabili, perchè 

anche gli altri piani del palazzo sa
rebbero stati messi in pericolo. E' 
stato necessario rovesciar* sulle fiam
me migliala di litri d'acqus. in con
dizioni di lavoro particolarmente dif
f idi L Alle drammatiche fasi della va . 
lorosa azione del pompieri ha assisti
to una folla di alcuna centinaia d 
persone. La signora Dolml ci ha di
chiarato che il fuoco covava da una 
ventina di giorni Da alcune crepe del 
soffitto filtrava Infatti di tanto In 
tanto del fumo, ma nessuno aveva 
pensato ad avvertire 1 vigili. L lncen-
dlo ha avuto origine dalla csnna fu
marla di un camino surriscaldata. 

.afc 

} ^ A PARTIR E DAL PRIMO MARZO 

Tutti gli autoveicoli 
sottoposti a revisione 

^ " T - munlcas ion* o f l e i a l s a ' t a t t s l e Fre -
g v - ' rottura agl i Ispettorati Compaxtl-

' « mental i dalla Motorizzazione • a t a t -
^ v . ti gl i enti Interessati, ha disposto s 
r*-". cominciare dal L. marzo p.v., la re -
\yj- v istene «egl i autoveicoli l a elrcola-
*£=v" s ioaa «Ho scopo precipuo di tute-
gv^< laxa l ' incolumità pubblica. Nel le dl-
'<££?• aajsaHiem lovteta agU offici di con-
K . / t m i » ai avverte che debbono essere 
v ìs - l - aaclasl «sOla circolasi one quegli au 

t o * « vetustà o per e c -
Beo aresenttao 

£ | ? Dal 1. l a r m al av aanrne «evr* *a> 
i ^ ? aere ettettoata l a tevSatoM «et sao-
V ì ' ; taearri, snatotarconeliil • «egl i amto-
J J . : ve leau srffbitt al trasporta prosai» 
v - s e v o «1 perso»* • «I cose. Dal I. 

• W M ' " ai a» set tembre: autocarri. 

§ r :, rimorchi, t r e n i automobili a gli 
>•:• aotoveleai l ad « s o speda le . Dal 1. 
-"- ot tobre «1 91 s leembr*: aatovettore 

fiif'ì adtbit* a w m t l n pnbhìten 4« p t s « a 
f£tJ m él noleggio e «a ri massa, aotobus 

•zK-Zm « noleggio da\ rimessa. - . 
a ^ / T ' O l l aatoveieol! dovranno e s n r e 
fi»«'r presentati alla revisione nella nor-
- ^ * 1 «sale attreSBatara «1 marcia. Accer

tata s s r s p e l o s s m e n t e l'Ideatttà del 
irHeotm as • < O * T A proceder* ad a n 

l£~Ottanta a a s i i del telalo per assicu
r i fars i «JM BOQ «1 stano lesioni e 
*p aguale verifica dovrà compiersi ne l 
i* riiruardt del l* ssepeaslonl ». Ni 

Il Idnattero del Trasporti, con co» les ione debbono presentare 1* ruote. 
_ Ne i l* latruxlonl ministeriali è f a t U 

particolare raccomandasion* nel 
controllo della frenatura. 

Si t iene ad avvertir* che « n o n 
sono «tnmlMibni g o m m e p iene • Per 
che da tempo escluse dalla circola 
rione. - . . . - - - - -

Altra particolare cura dovrà essere 
posta al l 'esame degli apparecchi s i 
lenziatori di acarico e al perfetto 
funzionamento degli antiabbaglianti 
• degli apparecchi di segnalazione-

Verrà ritirata la licenza di eireo-
taxlone per quegli autoveicol i che 
verranno sorpresi a circolare depo 
scadute B - t e r m i n e Basato senza che 
stano stati sottoposti a revis ione e 
per l quali l'esito s ia stato negativo 

B«o%^»éHbS«dti*r t i 
• ' pnlHpjife. auTlxiiii ' -

A decorrere da egei , l'autolinea » 
ter* urbana Statuario-Piazza di Porta 
C~r. CiTTzr.T.l. rr-"«» * • » » *TK**-i 1 
ad mtegrarione" de! servizio tram-
viario nelle ore di maggior traffico. 
s*rà prolungata In via sperlmenta'e 
fino a Piazza dell'Esedra. 

Ferme restando le attuali tariffe 
per le altre tratte della suddetta au
tolinea. Il prerzo del b e l l e t t e fino 
a Piazza dell'Esedra sarà di L. 40 
dallo Statuario finterò percorso) e di 
I* J0 da & Tardale, 

Onnerrniorio 

CD graz e a sorpresa 
del Simtafo Rebecchinl 

Come ooret* motato, alctntf giorni 
fa apporrà su questa pagina una 
brave notizia in cui annunciavamo 
la nascita di uu nipotino det -Sin
daco. Da nonno Rebecchi ni U nostro 
capo-cronista ha ora ricevuto uà b*~ 
olictto in cut i detto: 

«Egregio dottor Balsamo, m ' h a 
gradevolmente sorpreso la cortesia 
che ha voluto usarmi nel dar notizia 
della nascita del mio nipotino e 
cordialmente La ringrazio delle gen
tili espressioni con le quali ha ac
compagnato t'annuncio. Con i ph] 
cordiali saluti — Salvatore Rebec-
chlnl*. •• »•..-• •. * — . - « - . . 

La sorpresa — e* lo conceda f 
ing. Kcbecc'iraf — e tutta nostro, g 
—ci scusi fing, Rebecchfuf — ma la 
sorpresa é tutt'oltro che oraderote. 
Nou avremmo mai immaginato, in
fatti, che tt Sindaco di Roma po
tesse credere che 1 c r o - b t i de 
" l'Unità " arassero vano di lui una 
antipatia o. pepoio. uw aerersioue di 
cara'tera personalistico tale da farli 
diventare fnscusfbgi di fronte ed 
un arveitfmriito cori Mero che trailo 
ha a che fare con le divergenza 
politiche e amministrative che sepa
rano noi da lui. 

All'ino. Rebecchini * alla tua fa
miglia non ehWaiTjo che do etano* 
rare f «ottri auguri di lunga e fe
lice esistenza; et Sindaco di Roma. 
viceversa, continuiamo ed augurare 
uu «reeuo» quanto più brave pos-
atbfle. . 

lustri prelati . Il Nebulant i *azffer-i Interviste esibiva come credenzia-
mava di voler - s troncare con un 
sol co lpo ti bo lscev ismo » e, in at 
tesa di realizzare un piano tanto 
ambizioso, si l imitava a s tampare 
e a diffondere migl ia ia d i . m a n i 
festini c o n t e n e n t i . ve lenos i e c a 
lunniosi attnechi contro l ' U R S S . 
contro 1 dirigenti socialisti e c o 
munisti , contro l e forze d e m o c r a 
tiche e. repubbl icane. I mani fes t i 
ni, stampati c landest inamente , r e 
cavano il s u o n o m e di battagl ia 
« Faina », oppure l o p s e u d o n i m o 
« c o m a n d a n t e genera le M a r i » . j 

N e l '47, il Nebulant i passo"<!t-
re t tamente al - servizio dè l 'huo'vT 
padroni, i democrist iani , e d i v e n n e 
un'appendice de i servizi propagan
distici governat iv i . Durante la 
campagna per l e e lez ioni d e l 18 
di apri le , svolse una intensa att i 
vità propagandist ica in favore d e l 
la democrazia crist iana. Gli * s lo 
g a n » gl i v e n i v a n o d i re t tamente 
suggeri t i d a alcuni m e m b r i de l lo 
apparato eccles iast ico, con i qual i 
eg l i era in stretto contatto . N a t u 
ralmente , anche in quel l 'occasione, 
non gli mancarono i generos i fi
nanziament i . • • 

Ne l l 'autunno scorso, tra il lo sco 
indiv iduo e i suoi finanziatori - ci 
furono deg l i screzi , j j Nebulant i 
si faceva sempre p i ù es igente . Il 
danaro gli aveva da to alla testa, 
spendeva c i fre superiori a l l e sue 
possibil ità, f requentava d o n n e di 
lusso e pretendeva che I suoi « s v a 
ghi » gì* fossero pagati da i auoi 
protettori . Questi ul t imi , però , c o 
minciarono a pensare che . in fin 
dei conti , il g iuoco non va leva p iù 
la candela . La « S p e s . aveva p r e 
so u n o svi luppo tecnico ta le , p e r 
cui di uomini c o m e 11 Nebulant i 
non c'era p iù bisogno. Egli fu 
quindi gettato a m a r e e, poiché 
protestava e pretendeva una l iqu i 
dazione, l o si minacc iò di arresto. 

Allora il falso capi tano cont inuò 
ed ag ire p e r suo conto . A n t i c o m u 
nisti arrabbiati , dispost i a dargl i 

IL Mu inflt e ci fu qualcuno che 
lo denunziò e e l lora l a pol iz ia fu 
costretta a togl ierlo d i mezzo . E 
ieri il Nebulant i è stato arrestato 
nei pressi de l la stazione d i Ter
mini. Quattro d e l l a sua cricca so
no stati denunciat i a piede l ibero. 

Si getta dalla finestra 
di un istituto di suore 

*. £P*_£B*a«-*. -di -2*. a a n l , . * U t . Ange
l ina Giuseppina Damiano , : alloggiata 
PMesajJ'Isttruto ès i l e , Cuore -dèlia Mt. 
*SrièJtfdJa,riin v ia_ \d i .Porta ^ertu^a 
n.t: ha compiuto Ieri sera un gesto 
che probabilmente la costerà la vita. 
Verso le ore 22.30, la fanciulla s i 
à gettata da una finestra del III pla
no, riportando la frattura delle ossa 
craniche ed altre gravissime lesioni. 
Raccolta dalla guardia di P.S. Leo
nardo Caporaso, la suic ida è stata 
trasportata all'ospedale S. Spirito. 
il cui medico di turno l'ha ricove
rata In Imminente" pericolo di vita. 

a tutte le categorie di invalidi e mu
tilati del lavoro ». 

Questo pro-mcrnorla * stato con
segnato ieri mattina al Ministro del 
Lavoro Marezza da una Commissio
ne di grandi Invalidi e mutilati del 
lavoro. La Commissione era stata 
formata poco prima davanti al Mi
nistero dove un folto gruppo di mi
norati si era precedentemente riu
nito per protestare contro il vergo
gnoso trattamento economico riser
vato dallo Stato a onesta particolare 
categoria di cittadini. 

Dalle 17 alle 20.000 lire è tutta la 
pensione che lo Stato corrisponde ad 
un lavoratore gravemente minorato 
nell'Integrità fisica in conseguenza 
di un infortunio sul lavoro. Con que
sta somma, un uomo che abbia per
duto per esempio la vista o tutte e 
due le braccia deve provvedere al 
sostentamento proprio e della fami
glia che per legge deve essere a ca
rico. 

Circa due mesi fa PINAIL prese 
in considerazione un progetto di ri
valutazione di queste misere pen
sioni. ma il Ministero del Lavoro 
rinviò sempre una decisione in me
rito fino a lasciar credere di voler 
negare la sua autorizzazione. La ca
tegoria, sapendo anche l'INAIL è in 
condizioni di far fronte all'erogazio
ne dei fondi richiesti per i miglio
ramenti. si è posta in agitazione 

I «brevi corsi URSS» 
I brevi corti e U.R.S.S. > 

({aes'A «eri stranilo ioli:©. In tutte la Se
t t a : ramine 1 breri coni , U.R.S.S. • ch« 
proKfuirtatM taeks l i s u i si i*3«rdl. Ecce 
IVIPBCO èn rari:: 

ssrft, CtmiittUI, Calnit , Zìiailias, I s 
toriti. Muta. Monti, Piatt ParliM. Piati. 
Aiilt, ippii XaoTt, Calla, Snait i l l s , Sai 
Larisi), ialina Xatrasia, Ottima, PrraatUiia, 
San lata, Tnnlaaa. flaaiala, Halli, «lat
t i l i , staila Sacra, Mauaitua, Parlali, h a l l 
Milris, Salaria. Tal Miliina, AùrslU. Ca 
rillafftri, Ftrtt Asralit, GiuleiUmt, Mal
ta Maria, Moatt Tarai, ottaria, Primaralla. 
fatticcia, Trattami. Tritatala, Ttllt Attilia, 
Atilia, Acfat lettoti , Dana Olimpia, Final-
risa. Latratisi . Matti aia Ostia t i l t , Par
tit i la, Traila, Capaanalla, Casal Mtrana. Ca
l i l i » . Caslacallt, Calliaia, Cardiali. Qaai ara, 
Terplgmltara, Villa Cartata, Tillattia Irata, 
Cuslttrtaat (Ctlltlt M.A.S.I.). Casalbsrttst, 
Platralila. Pania Maamela, Pirtnacdi, "Bar
rititi*. San Rxil i t , Stttacaaniai, Tiitrti i i 
HI, Tsr Stsitass. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1 riarsa ' K'' ' " ' • ''*'•'• '-•' " > : r M ' '-' 
— Offi fitrWl 15 lobbrtit (46-319): £8. h a -
«t:a> t (.orila. Il tole ti I n i alia 7.27 « 
Ut.-noata alle 17.49. Nel 1799 « proclamata la 
I. Repubblica Romici. Noi 169ù I. trattili 
Lym'è.'t otteajoaa li »re<rtto par uà tppa-
rtcch'.o di loro o>t'>o < t!n^ntto^:tIo ». 
— Isllattiia itattriliti. Ev ir i l i Ieri: aiti 
iiichi 29. ItfflniM 33: etti erti 2: noti-
a:n-a! 16. ftia'n* J3. Slatrlaoii Waicr'.ttt tì. 
— BallttlUt atttntltf ica: Ttmparatars Bini
mi a DUM'.mt di Uri: 9.5-18.6 .Oiap.eo 10 
K.St. Si prerrd« UB^O incerto Ttapatatara 
»tt» «; ir*. 

ViaiMs s itcolufcil. i " '•*'•' "5 *'•• 
— Taatrl: • Il v « a v i > , # Co!doti alle ir
ti: , Morte di na toaixMto riijrjlitoK » al-
"FJ.«*o: • Eraiai • d: Tardi ilI'Opers: • Dt-
tectlre ttorj > i l Valla. 

— Ctiami: • Prlmarert • i l Qotttr» Fofl-
Isne: < Vtvoll miliootr1.! • tU'Acqatrit; « MI-
ratnlo • Milano • all'Adriana. Pisaui . Uetre-
pol!tia e SnpwiBMnt: • L'issate taditBl • 
all'Amhatritnrl. MnderaiMimo. O'.'.s-p'.» e P*-
rloll. . la •tlqar.'ìd* • • aK'Aar>4tr«: « Sta
terà ho r!ata anrh'la • all'Aaron: • Gin «li
ra * fitti , «1 Oa^rtttlri: • li rt-nm'no della 
•prrania , al Cola di Rieeta e Odet'tMii: 
< Dimtai e an litro roma > all'Europi. In> 
parale e Modena: , RKM dwt'.atuone laat • 
aH'|g<lu.io. Presente e Stilto: • Vce r'è ptf« 
tr» al! olir! • al MM*ral»!iM>: • I] Krtasate 
HuaM's4 • ti Ci«t*H»: • Ginnjk d'uttita • 
al Sa!«ae Ma-gherlta. 
— Ridia: Reta rcwu- ara 18 • Oaarietoli • 
di R^wial. {-^ y-. :.i 

-*Alla Titriaa li Cklarani (V;. de] BtS'aV.o 
97) m.ittra perioatle del pittore Paul Vaio
lino. 

Nosze d'oro 
— La sigaert Allatta Pellai • il tiraor Et
taro Ciil'-ni, graitor: del compagne Adulto delia 
«etione 5. Lorento. danai re'rbrato doawe'tt 
tmrst il SO. t33:ver»»rio del loro ma'.rm')-
n'o. G.ungiao al coniugi va e he U aostre. felt-
e:tatl«DÌ. • . • 

Lutto 
— E" marta i l signori Arfihelli OrrterelH lo 
Pa!ml. mt.-n*» **! tuM':<*iar'o deìl'ACI Lu «r 
Palma. Alla limigli», roti dolorwaarate col
pita, giuagino le tMtre più rir» ci-ndogiisate. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ENTI LOCALI: I coni? del C«a»it. Dir. Sisd. 

oggi alle d'ra«xeHe in Fed. 
AUTISTI PUBBLICI' (turno dispari): 1 eoa?. 

<*J5: a'.lp 9 in Fed. 
C00PERAZI0NE: I eom^aga* del Cernitilo Pror. 

a della Corrente di Ua'.U Coogeratire iomin' 
alle dicietto in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi ore 18. C. D. • Segretari Sol 

tasexioia ia «ede. 
ESILI: r>)ai3! ara 18. 0. !.. collettori. 

franati d: Att'.riatl i l <*l*. 
VETRO: Tutti 1 Inoratoti dell* aiiends del 

retro in «u . grò., domani i l i* 19. pretto U 
Sindirato. 

PENSIONATI Apoio: Oggi ora 18 SM. V* 
lo r : i OMI'O Coclite 5. 

PENSIONATI Sex. Appio. Latini?. Melroalo. 
sono pregiti d: pa»ire ia ria Satrico Ifi dalla 
16 i l le 18 di tatti | fiorai tee iiformiuoal. 

- CONVOCAZIONE U.D.I. 
' Domani alle 15.30 pre*«o l'I'I)! prornrfale 
le re*pca*«!>'li de» clfroli di Prati. Viltne-
la'.na, Moat* Mirto. M. Verde, Maccares». 
Migliata. Mia. antica Ostia I/do. Porrà'*"*. 
Ponle Mimaolo. Port^accto. Ottar-la, P. Ga
le*:!. Gapirnelle. d u i Mnren* Pantano, Ver
nicino. Settecsmlai. Toeiapienit. O.d.j : 8 
mar™ e tewrameato. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
RESP: PIONIERI- Ongi alle ora 16 • alla 

ore- 19.30 ia Federatitae. ; 

Domani ai Cinema 

ADRIANO - SPLENDORE 

- SUPERCINEMA -

ILLECITA FUGA PI CAPITALI ALU ESTERO 

Cinque milioni di dollari 
esportati clandestinamente 
i i - . ; • i ». i 

Sette ditte di Roma e Milano denunciate 
Da una recente inchiesta della po

lizia tributaria (Guardia di Finan-
xa) * risultato eh* in questi ultimi 
tempi l'esodo clandestino di capitali 
verso l'estero ha assunto proporzioni 
di una gravita senza precedenti. 

Le indagini hanno portato alla lu 
ce che cinque milioni di dollari, pari 
a circa tre miliardi di lire italiane. 
sono stati esportati da sette ditte di 
Roma e di Milano, che sono state 
denunciate all' Autorità Giudiziaria. 

Ecco 1 nominativi dell* ditte In
criminate: Ditta Giurleo Domenico, 

Offrii m e s e qualche decina d i b i - con sede in Roma, lmportatrice di 
materie prime e tipi di manufatti; J i c t t ' da mi l le , n e poteva trovare 

con relat iva facil ità; cominc iò a 
sfruttarli accortamente , promet ten 
d o « a z i o n i d e c i s i v e » contro i ca 
pi del P C.In attentati , ecc. , che 
pero non ebbe mai il coraggio di 
m e t t e r e m atto . P e r darsi m a g 
giore importanza si f ece in terv i -
«tare da alcuni giornalist i , e tali 

Società Import-Export, con sedi 
Milano e a Roma, lmportatrice di 
materie prime; Manifattura Laghi, di 
E. Laghi, con sede a Milano, lm
portatrice di materie prime; Ditta 
P.C.E.T.. con sede a Milano; Ditta 
P.I.C.. con sede a Milano; Ditta In-
tercommerciale con sede a Milano a 
in Roma: Soc. A.CHE.L, • • - • 

n sistema adottato dalle ditta per 
tale Illecito traffico era abbastanza 

A OLTRE SEI ANNI DAL DELITTO 

In Assise gli assassini 
di "Coccia di morto,, 

La seconda aezfon* della Corta a Gilberto Orti, ora Imputato di ri-

I m i s t i ssadtaa «tua san: 
Calassi, IstaVit. Sscss, *at* r fréa. 

•ava, rsritaa, Psats KM ne. Tal , 
•arsUs. etrrtJltltjtrL, farH tarai», « a 
H Tarai. Trsrterara. TUmMt. acflta. 
Btaas «lrsais, «ttis Ut*, rw ratti». Trai 
tt. Cassi ftfttta. «Mrclsts. faatrtta, 
fatrtitclsls. TttajTtti* 3., TtTtiaasiisrs. a*-
*• tanti * la rista ts lata lista smìa) 
41 itsalar* datata sa? tihrars 
•stanai* ~ 

d*Assia* (Pra*. Guaracra. PJM. Man
ca. Cane. Grasso) ha Iniziato lari 
mattina m. processo legato ad una 
tenebrosa vicenda di furti • di In
teressi contrastanti che culminarono 
con la uccisione di un uomo. • ne l -
l'occultamento del suo cadavere In 
una località dal nome sinistro: la 
valle «coccia di morto»-. In quel di 
Flumictno. 

Principale imputato del • piocesau 
eh* dava rispondere di omicidio • 
t e n u t o omicidio è tal* Luciano Ad
dis. co'mpu'ati, sua mogli* Anna 
Sposato. Imr-utata di gravi minacce: 
Sereno On«rart e Giuseppe Alazztnt. 
che devono rispondere di furto, a 
Gilberto Orli di ricettazione. 

TI processo contro la banda pren
de le* mosse dalla misteriosa spari
zione di Umberto Coccia: un giova
ne di Plumictno garzone alle dipen
denze dell'Addis, che parti da casa 
sua 0 13 novembre del '44. e non vi 
fece più ritorno. L'arma det Carabi
nieri non potè venir* a capo della 
faccenda. Ano a quando 11 cadavere 
del Coccia non fu trovato, la mat
tina «M «a *nr!l? '4* T.TÌ h : ? T (*?!!= 
• coccia di morto ». in stato di com
pleta putrefazione, 

La cosa si erano svolte m questo 
waatto: JB Coccia e gli altri eroe a t -
raannente tntputatt di furto, Ongerl 
ed Alante*, astjiatuo runa*» tfaHa 
stalla di un aajaaMeate del toqtjo, Ce
sare Cotefanatt, «tue cavalli « «ma 
mula, su t s fgar!c -e dell'Addis, Qne-
st'ulttmo pel Hvtnderte la refurtiva, 

cettazione ma non fece alcuna parta 
al compagni del ricavato: quando 1 
tre al recarono dall'Addis a chiedere 
la loro parte, furono accolti a colpi 
di rivoltella, uno dei quali raggiun
s e al cuore e uccise il Coccia, men
tre rOngari e l'Alazzlnl ae la dava
no a gambe, in preda al terrore. 

Alla difesa siedono il prof. Sotgtu 
e gli a w . De Angelts e Colino. 

semplice, anzi apparentemente « l e 
gale». La ditta X si presentava al 
Ministero competente e ai faceva ri
lasciare una licenza di importazione 
per un quantitativo di merce da pa
garsi. per esemplo, con 10 mila dol
lari. Avuta la licenza, la ditta acqui
stava I dollari presso una banca au
torizzata e quindi, per mezzo di una 
altra banca, trasferiva 11 danaro al
l'estero. n trucco consisteva nel fat
to che le merci, per l'importazione 
delle quali era stato autorizzata la 
operar' ine. . non giungevano affatto 
in Italia. . 

LA RADIO _ 
RETE AZZURRA — Ore 13: i 

Celebraz. verdiane — 13,20: Mu~ < 
s iche richieste — 17,30: Vita m a - J 
s leale in America — 18,30: Orch. , 
Angelini — 1».M: Orch. Donadlo ' 
— 2 1 . » : « Rancore ». ai Pabbrl } 
— XtM: Quartetto Cetra — 23.30: • 
Complesso Nardi _ 34: Ult ime '. 
notizie; Buonanot te . < 

RETE ROSSA — Ore 13,30: l 
\ Orch. Ferrari — 14: Musiche ri- } 
, chieste — 14.30: Orch. Brigata — t 
' 17: Suoni dal mondo — l t : • Ce- j 
t nerentola» di G. Rossini — 19.23: • 

Trovai oli al piano — 30.31: « Rea- ( 
so e nero », panorama di varietà ' 
— 33.40: S) alza n sipario — S3^l>: ; 
Complesso Nardi. < 

STUART HEISLEft 

u***AA0*t*s*s*e*^un$n*0*0unt*mi**st*u% 

Domani ti Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

mam 
P A L A Z Z O S I S T I N A 

Ultima recite 

SLA®©-
Oggi ore 21 SERATA 

In ONORE d i . 

CARIO DfiPPORTO 
D o m a n i o r e 21 R i d u z i o n e 
s p e c i a l e E N A L . D o m e n i c a 

. a d d i o d e l l a C o m p a g n i a 
Pn&'N'OTAZIONI AL, 48.70.90 

AAAr^SA^»«*AA»^AA^A/>i i rVM>A^A^ 

PinCOI A PUBBLICITÀ' 
» C O M M E R r i A I . 1 L, 1* 

1. lAUGlAMl Oaato «rraatt. '4X«< rliv. pran. 
io, ecc. irre-iinMfc graalim» «'•ym.a. Faci. 

(7M5) 
lìt«a:oai. Napoli Tarsia St (<i.r:mp*un tr.il) 

i i raRi 

S) VARI L. 12 

FOTOOrUFIE per: tp<«ilin. lesta (VHÌHITÌ. r:-
eorreaie. r:wioai. avTeoiutat; mi, ecc. ete. ecc. 
Telelo-ute al 67.!.r>2 • Serrili tomgniici, Scar-
m!<jr.i. V:i Tre Cannelle 5-6 Roma. 

OCCASIONI 12 

A. MACCimi IU6LIUU VeUetraai. V<s Sta
tuto 39. telefono 4S4.563. (4446) 
A. HACCHUIE CUCIRE NECCHI • VeJletnai. V.» 
Statato 39. telettm» 4S4.303 (4446) 
A. MACHINE MA01IEJUA • Vellelnal. Ti, Sta. 
tato 39. tolrlonn 4M..%3. (4446) 
A. MACCIIHX CQCIIE NECCHI - VeJletnai. V» 
Statato • 9». UMoeo 4S4.5*». - ' - - (4446) 

ATTE»HOME' U U 'labri* tratraaa H*h-1 
Mp-a-.t^ioe a treni t'.è »a*« 4 Ittita ': r-
riai onotatttt tarai» sur» ! t «edia ::<•'•' 
Belli»»» Uaardarohi 4» Ik 001 a a»- ' - * 
r«Dn<1atrie« Il <<V>ÌOMM« In (OS5S - l4H}»i 

CALZATOIE) >or ritardate ae)i: i^ietatt! AP
PROFITTATE «iiaeettne» t#ril:u ttupagaada 
per coito lu»t.rtfr« a PKEZZl OnSlO e S0TT0-
fOSTO" OAIiZtrt.HIFCIO EZ PFi S0I.P » l 
OaUr* 1 4 (4270) 

•UCCHKI taglieria 8X70. 8X80. 10X80. 
lBl̂ ^>«aHtlto jrinrtc. fUteaiiosi. Asaltteoia 
teesira. Areaala 16 (53.129) 

MOBI1J l> 

A A1U 8ALLE1U «WIILI III AHI A - T:»« 
Ee>jiu Mir]Wils If6 iutieri» e»rii>») - •»-
irete «e»t;iere ia ttSTI.^IVO «>SiiKTIMF.vì0 
MOBILI ter t«a.t:aa: v^trs aai«eata PREZZI 
DI a&OLCTt OONOOftllrlNi* Ltajhaeiar ra-
Mtaaaiaa. ter tatù Le ai* «alle eae;a» .ac-
^•tc Poltrii».»»»» (92971 

ATfElTlAMOill fìcetiaea «oetiotaie aufee*w!II 
SVENDITA . M0* La . Praia: t « Nat»» a1 Halli . 
- BtRI'^d • Piana (telar «ea» Cneari Ed*i>. 

M1931 

SO OFFERTK I M P I E G O 
g LAVORO l t 

OESIDEUSI antera eurert cige««!«srafica 
eAeìatt *4-;ai6ca« tiipea— • HOtl TtVOOD-
StHOOL.. ittereai-.iieoe-. ^aruaieeto «;! cri. 
Ostltrta 74 I . fc>ai (42S4) 

*.+hn*m^k*0**+^*m 

N M i i M M f e per osi poct 
I VrfiK I H fawct! 

Inatti* chiamar* 1 pompieri per 
Incendi provocati da ful lggicc nel 
camino e nel tubi, poiché — but
tando a n barattolo «Dlavo l lna» trai 
focolare — l'Incendio al epetrn* da 
se.- La « Dlavollna » è an prodotto 
« Corabostlo ». «atea Manzoni 
Stilano. 

44. 

CAMPAGHA GOKÌRO IL RIALZO DEI PREZZI 
La Camera id Lavora per agevolare i lavoratori 

romani né loro acquisti, « aortite ia oggi effettuerà tra
mite i smoi SBOCCI di Faza Sommo n. 37 e Via Urbana 
n. 175-A una grandiosa vendita di articoli di prima 
necessità a prezzi di fabbrica. 

L. 

A L C U N I E S E M P I : 

COtlLOTTC signor» . . . . • . . . 
PARURE per signora . . . . . . . 
CANOTTICRC cotono signora . . . . 
CANOTTIERE lana signora . . . . . 
TESSUTO Bomaorg aor alanehorla . . . 
CREPELLE pura lana . . . . . . . 
TESSUTO seoizese por signora . . • • -
SCARPE uomo tutto cuoio garantito . . 
CAMICIE uomo popolln opo**«to • - • 
• • ^ W T aPSeWfeParfJI • O O « * ; tj • • • • ) 

FAZZOLETTI . 
CALZINI uomo Oerby pura cotono . . 
IMPERMEABILI pura oatono mak* » . 

TELA COTONE HI TUTTE LE ALTEZZE ED ALTRI 
MILLE ARTICOLI A P R E Z Z I D I C O S T O 
E VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI SCAMPOLI 

130 

150 

1 M 

3.950 
1.990 
1.300 
. 03 

100 
15.000 

1. 
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